
                 ORDINE FRANCESCANO SECOLARE

                      
                      Fraternità di San Paolo a Soffiano – Firenze       

                       VIA CRUCIS DELLA DOMENICA DELLE PALME

                                               5 APRILE 2020  

     

                          “Con Cristo io sono stato crocifisso”       



 Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

 Assemblea:  Amen

 Sacerdote: Il Signore sia sempre con voi e egli faccia che voi siate sempre con  lui.
                    ( Benedizione di S. Chiara FF 2858)

 Sacerdote: Fratelli r sorelle in Cristo ed in S. Francesco, siamo qui riuniti in questa 
chiesa di S. Niccolò in Oltrarno per rivivere, nella fede, i misteri della Passione, 
Morte e Resurrezione del Signore Gesù, nostro Redentore. Lo Spirito Santo apra le 
nostre menti e i nostri cuori, affinché possiamo portare frutti abbondanti di 
conversione e di vita eterna.

Signore, oggi contempliamo la conclusione della tua vita, non solo per accompagnarti
in questo cammino con lo sgomento che fu il tuo sgomento, con l'esperienza della 
solitudine , ma anche per scoprire una volta di più il senso della nostra vita , che 
immersa nella quotidianità, ci risulta incomprensibile.
Aiutaci a confrontarci con la radicalità del tuo amore. Ti sentiamo accanto a noi nella 
debolezza, nella privazione, nell'abbandono, nell'impotenza, e  questo ci dà forza; ma,
soprattutto, ci avviciniamo a te perché ci riveli  il misterioso cammino verso
la vita che passa attraverso la morte.
Poniamo nella luce trasformatrice del tuo duro cammino la nostra situazione umana:
la nostra e quella di coloro che, anche se non li conosciamo, sono nostri fratelli.

Assemblea: Amen.

Rito di Introduzione

Sacerdote: Fratelli e sorelle per celebrare degnamente i misteri della via dolorosa di 
Cristo nostro  Signore, riconosciamo i nostri peccati.

(Momento di silenzio per un breve esame di coscienza)

Sacerdote: Signore, che per noi ti sei fatto obbediente fino alla morte ed alla morte
di croce, abbi pietà di noi.



Assemblea: Signore pietà.

     
Sacerdote: Cristo che sei la via per ricondurci al Padre, abbi pietà di noi.

Assemblea: Cristo pietà.

Sacerdote: Signore, che non vuoi la morte del peccatore, ma che si converta e viva,
                    abbi pietà di noi.

Assemblea: Signore pietà.

Sacerdote: Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci
                   conduca alla vita eterna,

Assemblea: Amen.

Sacerdote: leggiamo insieme la preghiera dell'Absorbeat (FF277).

Assemblea: “Rapisca, ti prego, o Signore, l'ardente e dolce forza del tuo amore,
                      la mente mia da tutte le cose che sono sotto il cielo, perché io muoia 
                      per amore dell'amor tuo, come Tu ti sei degnato morire per amore
                      dell'amor mio. Amen.

Sacerdote: Fiduciosi nel Padre, che ha dato per noi il suo Figlio, e sorretti
                   interiormente dallo Spirito Santo, diamo insieme:

Padre nostro...



 PRIMA STAZIONE    
                                                      Gesù è condannato a morte

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo ( 27, 22-23.26)

Chiese loro Pilato: “Ma allora, che f arò di Gesù, chiamato Cristo?”. Tutti risposero:
“Sia crocifisso!”. Ed egli disse: “Ma che male ha fatto?”. Essi allora gridavano più 
forte: “Sia crocifisso!” E allora mise in libertà Barabba e, dopo aver fatto flagellare 
Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Lo hanno arrestato ieri sera mentre pregava nell'orto!
I suoi mi hanno subito avvertita: un racconto confuso, poverini si sono spaventati.
Me lo aspettavo; sapevo della condanna del Sinedrio.
Mi ha fatto pena sapere di Giuda, ma sono certa che Gesù non ha cessato di amarlo.
Quanto è debole la nostra natura umana...C'è stato il processo: tutto era scontato, 
anche la condanna a morte.
Mi ha commosso la moglie di Pilato: lo ha difeso con amore.
Lui invece ha avuto paura per la sua carriera: è la paura peggiore; lo ha fatto 
flagellare...
Mio Dio... e gli schiaffi, e gli sputi e la corona di spine...come lo hanno ridotto. Sono
corsa da Lui, lo seguo da lontano, ma nel patire gli sono vicina, sono con Lui. 

Preghiera 

Signore Gesù, all'inizio di questo cammino ti chiediamo di aprire il nostro cuore al 
reale significato del dramma della tua esistenza: concedici di abbattere le nostre 
difese con le quali pretendiamo di evitare che la tua morte sottoponga a giudizio la 
nostra vita: Tu che vivi col Padre e lo Spirito nei secoli eterni. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate 
che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.

Il tuo cuore desolato,
fu in quell'ora trapassato,
dallo strazio più crudele.



SECONDA STAZIONE    
                                                                Gesù è caricato della croce   

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni ( 19, 12-17)

Da quel momento Pilato  cercava di metterlo in libertà. Ma i Giudei gridarono: “Se 
liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si mette contro Cesare”.
Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel luogo 
chiamato Litostroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parasceve della Pasqua, verso 
mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: “Ecco il vostro re!”. Ma quelli gridarono: 
“Via! Via! Crocifiggilo!” Disse loro Pilato: “Metterò in croce il vostro re?” Risposero
i capi dei Sacerdoti: “Non abbiamo altro re che Cesare”. Allora lo consegnò loro 
perché fosse crocifisso. Essi presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il 
luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota.”

 Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Deve portare sulle spalle il legno della croce; glielo hanno legato in modo che se cade
non può neppure proteggersi con le mani...ed è sfinito.
Vorrei aiutarlo, portare io quel peso... ma io sono con Lui sotto quel peso; io non 
posso alleviarglielo...non posso! Bevo il calice con Lui...è terribile, ma è privilegio 
d'amore.
Non comprendo tutto, ma amo.

Preghiera

Signore, ti sei lasciato deridere ed oltraggiare. Aiutaci a non unirci a coloro che 
deridono chi soffre e chi è debole. Aiutaci a riconoscere in coloro che sono umiliati 
ed emarginati il tuo volto. Tu hai portato la croce ci hai invitato a seguirti su questa
via. Aiutaci ad accettare la croce, a non sfuggirla, a non lamentarci e a non lasciare 
che i nostri cuori si abbattano di fronte alle fatiche della vita. Aiutaci a percorrere la 
via dell'amore e, obbedendo alle sue esigenze, a raggiungere la vera gioia. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

Quanto triste, quanto affranta, 
ti sentivi,o Madre santa
del Divino Salvatore.



TERZA STAZIONE                               
                                                              Gesù cade la prima volta     

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal libro del profeta Isaia (53,4-6).

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; 
e noi lo giudicavamo castigato,
percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza  si è abbattuto su di noi;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,
ognuno di noi seguiva la sua strada;
Il Signore fece ricadere su di lui
l'iniquità di noi tutti. 

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Si vedeva che non poteva reggere; ha perso tanto sangue: già pregando nell'orto,
me lo avevano detto.
E' a terra e il legno gli si calca sopra...
Ho avuto un moto istintivo per correre a sollevarlo...ci sono i soldati...ma non sono 
loro che mi hanno trattenuta.

Preghiera
Signore Gesù, il peso della croce ti ha fatto cadere per terra. Il peso del nostro 
peccato, il peso della nostra superbia ti atterra. Ma la tua caduta non è segno di un 
destino avverso, non è la pura e semplice debolezza di chi è calpestato. Sei voluto 
venire incontro a noi che, per la nostra superbia,giacciamo a terra. Signore aiutaci 
perché siamo caduti. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore

Con che spasimo piangevi,
mentre trepida vedevi
il tuo Figlio nel dolore. 



QUARTA STAZIONE   
                                                               L'incontro con la Madre.

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35.51).

Simeone li benedisse e a Maria,sua madre, disse: “Ecco, egli è qui per la caduta e la 
risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una 
spada trafiggerà l'anima , affinché siano svelati i pensieri di molti cuori”. ...Sua 
madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Sono riuscita ad andargli vicino, mi hanno fatto passare; qualcuno ha avuto pietà di 
noi. Ho inteso un soldato che diceva sottovoce: “E' la sua Mamma”.
Non mi ha detto nulla, mi ha guardata. Gli occhi con grumi di sangue, con polvere e
sputi, si sono aperti a fatica, ma il suo sguardo è nel mio cuore fino in fondo.
Anche il mio sguardo Lui l'ha raccolto, l'ha risucchiato... l'ho sentito bene!
Quale spasimo e quale conforto!...
Cosa è mai l'amore!

Preghiera

Santa Maria, Madre del Signore, nell'ora della croce, nell'ora della notte più buia del 
mondo, sei diventata Madre dei credenti, Madre della Chiesa. Ti preghiamo: 
insegnaci a creder e aiutaci affinché la fede diventi coraggio di servire e gesto di un 
amore che soccorre e sa condividere la sofferenza. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

Se ti fossi stato accanto
 forse che non avrei pianto,
o Madonna, anch'io con te?.



QUINTA STAZIONE 
                                                Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la croce  

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo (27,32; 16,24)

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simeone, e lo 
costrinsero a portare la sua croce.
Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua”.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Temono che Gesù muoia per via e vogliono che muoia sulla croce.
Hanno costretto un uomo di Cirene, che era di passaggio, a portare la sua croce.
Era spaurito, ma intanto lo ha liberato per breve tratto di strada, dal duro peso.
Beato te, uomo di Cirene, che puoi aiutarlo...beato te!.

Preghiera

Signore, a Simone di Cirene hai aperto gli occhi e il cuore, donandogli, nella 
condivisione della croce, la grazia della fede: Aiutaci ad assistere il nostro prossimo 
che soffre, anche se questa chiamata dovesse essere in contraddizione con i nostri 
progetti e le nostre simpatie. Donaci l'occasione di scoprire il mondo di coloro che 
camminano deboli e insicuri. Mettici nella situazione di scoprire la solidarietà e di 
aiutarti. Come tu aiuti noi. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

Dopo averti contemplata,
col tuo Figlio addolorata, 
quanta pena sento in cuore!



SESTA STAZIONE 
                                                      La Veronica asciuga il volto di Gesù. 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal libro del profeta Isaia( 53,2-3)

Non ha apparenza né bellezza
per attirare i nostri sguardi,
non splendore per potercene compiacere.
Disprezzato e reietto dagli uomini,
uomo dei dolori che ben capisce il patire,
come uno davanti al quale ci si copre la faccia.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre

Oh che tenerezza...ho pianto!
Una donna si è fatta largo, l'ha raggiunto; aveva un lino tra le mani, gli ha asciugato il
volto.
Quanto coraggio questa donna sola! E quanto dolcissimo amore!
Non so chi sia, non la conosco, e non so il perché, ma non la dimenticherò più.
Cosa abbia fatto quel lino su quel volto quasi irriconoscibile dal martirio, non so; ma 
da lontano ho visto come mio Figlio l'ha guardata, come l'ha ringraziata di amore!
L'hanno spinta lontano i soldati; lei è rimasta ai margini  del triste corteo con il lino 
dispiegato dinnanzi...non ha visto più nulla, più nessuno... le sono passata 
accanto...era proprio in estasi!

Preghiera

Signore Gesù, rivivendo l'istante in cui Veronica riprende il velo con la tua immagine,
donaci l'inquietudine del cuore che cerca il tuo volto. Quando non siamo capaci di 
compiere grandi cose, donaci il coraggio di un'umile bontà: imprimi il tuo volto nei 
nostri cuori, così che possiamo incontrarti e mostrare al mondo la tua immagine.
Amen

Santa Madre deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

Santa Vergine, hai contato
tutti i colpi del peccato,
nelle piaghe di Gesù



SETTIMA STAZIONE 
                                                             Gesù cade per la seconda volta 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal libro delle Lamentazioni ( 3, 1-2.9.16 ).

IO sono l'uomo che ha provato la miseria
sotto la sferza della sua ira.
Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare
nelle tenebre e non nella luce...
Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra,
ha ostruito i miei sentieri...
Mi ha spezzato con la sabbia i denti,
mi ha steso nella polvere.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre

Gesù è caduto ancora, più pesantemente di prima; forse ha inciampato, ma gli basta 
nulla per crollare.
Perché tanto dolore? Per gli uomini, per tutti, soprattutto per chi cade e cadrà, 
affinché quando è a terra non sia solo....non sia solo....
Ma quanto, quanto li ama!....E' incomprensibile!

Preghiera

Signore Gesù Cristo, hai portato il nostro peso e continui a portarci. E' il nostro peso 
a farti cadere. Ma sii tu a rialzarci, perché da soli non riusciamo ad alzarci dalla 
polvere. Rialzaci, così che possiamo rialzare gli altri. Donaci speranza in mezzo a 
tutta questa oscurità, perché possiamo diventare portatori di speranza per il mondo.
Amen

Santa Madre deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

E vedesti il tuo Figliolo,
così afflitto, così solo,
dare l'ultimo respiro.



OTTAVA STAZIONE
                                                        Gesù incontra le donne di Gerusalemme

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce  hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca ( 23,27-28.31)

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e 
facevano lamenti su di Lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: “Figlie di 
Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.
Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?”.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Ora l'hanno fermato tante donne, ci sono anche i loro bambini; le donne piangono, 
offrono i bimbi a mio Figlio.
Il loro pianto è coraggio, è solidarietà, è un grido umano: siamo con te siamo
dalla tua parte!
Quanto eroismo in queste donne semplici e vere.
A loro Gesù ha parlato: “Piangete su di voi”... Forse vuol dire che la causa della sua 
passione è il peccato del mondo...
Sento però che queste donne gli hanno dato conforto, forza, consolazione...
Quanto sono grandi le donne... se sono donne!

Preghiera

Signore Gesù, tu conosci il pianto delle madri, tu vedi in ogni casa l'angolo del 
dolore, tu senti il gemito silenzioso di tante mamme ferite dai figli: ferite fino a 
morire...restando in vita.. Signore Gesù, sciogli i grumi di durezza che impediscono
la circolazione dell'amore, facci ancora una volta sentire figli. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

Dolce madre dell'amore
fa che il grande tuo dolore
io lo senta pure in me.



NONA STAZIONE     
                                                                Gesù cade per la terza volta

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Dal libro delle Lamentazioni ( 3,27-32)

  E' bene per l'uomo portare 
un giogo nella sua giovinezza.
  Sieda costui in silenzio, 
poiché egli glielo impone.
  Ponga nella polvere la bocca,
forse c'è ancora speranza.
  Porga a chi lo percuote la sua guancia,
si sazi di umiliazioni.
  Poiché il signore
non respinge per sempre.
  Ma, se affligge, avrà anche pietà
secondo il suo grande amore.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

E' caduto ancora...ormai le cadute non si contano.
Ha sbattuto il viso sul selciato...ancora sangue e sangue; mi pareva che non ne 
avesse più!
L'hanno risollevato come un sacco di cenci, insanguinato e infangato.
Barcolla...riprende..., ma chi gli dà ancora la forza?
Maria di Magdala è andata a baciare le pietre macchiate del suo sangue,il mio sangue.
E i pontefici e la folla sobillata da loro, continuano a urlare e a imprecare.
Capisco perché un giorno ha proclamato: beati i miti!

Preghiera

Signore, con la nostra caduta ti trasciniamo a terra , e Satana se la ride, perché spera 
che non riuscirai più a rialzarti da quella caduta; spera che tu, essendo stato trascinato
nella caduta della tua Chiesa, rimarrai per terra sconfitto. Tu, però, ti sei rialzato, sei 
risorto e puoi rialzare anche noi. Salva e santifica la tua Chiesa. Salva e santifica tutti 
noi. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate                             Fa' che il tuo materno affetto
che le piaghe del Signore,                              per tuo Figlio benedetto,
siano impresse nel mio cuore.                        Mi commuove e infiammi il cuore.



DECIMA STAZIONE                
                                                                   Gesù è spogliato delle sue vesti

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 23-24 ).

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro 
parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, 
tessuta tutta d' un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: “Non stracciamola,
ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si compiva la scrittura, che dice:
“Si sono divisi tra loro le mie vesti
e sulla mia tunica hanno gettato la sorte.”

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre

Siamo arrivati al luogo del supplizio! Temo di non reggere più...
Ma cosa fanno ? Oh mio Dio... gli hanno strappato le vesti... la mia tunica... con 
quanto amore glielo tessuta.
Si sono riaperte le piaghe della flagellazione, è davvero in loro balia.
Ma quel corpo scoperto così...senza pietà... senza ritegno... solo io lo avevo visto,
io l'avevo curato, io, bambino, l'avevo lavato, pulito, accarezzato...
No! questo non dovevano farlo.

Preghiera

Signore Gesù, desideriamo che questa scena della tua spoliazione penetri lentamente
in noi e sveli le ambiguità della nostra vita cristiana. Ti chiediamo di renderci capaci 
di far risorgere il tuo messaggio e di scoprirlo , vivo, in coloro nei quali hai posto
la tua presenza: per essere tutti “rivestiti” di te, che vivi con il Padre e lo Spirito nei 
secoli dei secoli. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

Le ferite che il peccato
sul tuo corpo ha provocato
siano impresse o Madre in me.



UNDICESIMA STAZIONE
                                                                     Gesù è inchiodato sulla croce

Ti adoriamo,Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (15,25-27 )

Erano le nove del mattino, quando lo crocifissero. E il motivo della condanna
diceva: “Il re dei Giudei”. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua 
destra e uno alla sua sinistra.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Ed è cominciato il suono aspro del martello, non conta se batte sul chiodo o scivola 
sulla mano, sul polso, sul braccio, sulle gambe...
Mi sono entrati nella carne quei chiodi.
Mi sono entrati nell'anima quei colpi.
Maria di Magdala e Giovanni singhiozzano in silenzio, io non ho lacrime...
Bambino mio, tesoro mio, mia gioia e mia tenerezza, mio gaudio e mia gloria... come
ti hanno ridotto.
Ah! Un tonfo sordo... e la croce è issata, e il tuo corpo si è schiantato!
Figlio mio, mio Figlio, carne mia, mia vita, mio cuore, mio respiro...Figlio mio!

Preghiera

Signore Gesù Cristo, ti sei fatto inchiodare sulla croce, accettando la terribile crudeltà
di questo dolore, la distruzione del tuo corpo e della tua dignità. Ti sei fatto 
inchiodare, hai sofferto senza fughe e senza compromessi. Aiutaci a non fuggire di 
fronte a ciò che siamo chiamati ad adempiere. Aiutaci a smascherare quella falsa
libertà che ci vuole allontanare da te. Amen.

Santa Madre, deh! Voi fate
che le piaghe del Signore,
siano impresse nel mio cuore.

Del Figliuolo tuo tradito
per  scontare il mio delitto, 
condivido ogni dolore.



DODICESIMA STAZIONE   
                                                                            Gesù muore sulla croce     

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo (27, 45-50.54 )

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del mezzogiorno.
Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: “Elì, Elì, lemà sabactanì?, che significa:
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” Udendo questo, alcuni dei presenti 
dicevano: “Costui chiama Elia”. E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la 
inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: “Lascia! 
Vediamo se viene Elia a salvarlo!” Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo 
spirito.
Il Centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto
e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano:
“Davvero costui era Figlio di Dio.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre

Un grido! E' spirato
Ha finito di soffrire, tre ore di agonia...e quell'aceto e quel fiele offerti e rifiutati;
e quelle grida di scherno...
Io sono lì sotto la croce ; ma sono sopra la croce con Lui.
La sua passione, la sua morte, ora non sono per me; senza mio merito, mi ha 
preservata dalla colpa, me lo ha annunziato Gabriele...quale mistero d'amore; per 
questo io sono dalla sua parte, io sola, a patire con Lui: privilegio impenetrabile,
privilegio d'amore.

Preghiera

Signore Gesù Cristo, nell'ora della tua morte il sole oscurò. Sempre di nuovo sei 
inchiodato sulla croce. Proprio in quest'ora della storia viviamo nell'oscurità di Dio. 
Aiutaci a riconoscere, in quest'ora di oscurità e di turbamento, il tuo volto. Aiutaci a 
credere in te e a seguirti proprio nell'ora dell'oscurità e del bisogno. Mostrati di nuovo
al mondo in quest'ora. Fa' che la tua salvezza si manifesti. Amen.

Santa Madre deh! voi fate                           Di dolori quale abisso,
che le piaghe del Signore,                           presso, o Madre, al Crocifisso,                    
siano impresse nel mio cuore.                     Voglio piangere con te.                                



STAZIONE TRDICESIMA
                                                                      Gesù è deposto dalla croce

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo

Perché con la tua santa croce ai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni ( 19, 31-34 ).

Era il giorno della Parasceve e i giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce 
durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel giorno -, chiesero a Pilato che 
fossero spezzate le gambe e fossero portati via.
Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all'uno e all'altro che erano stati 
crocifissi con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era morto, non gli spezzarono le 
gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e 
acqua.  

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre. 

E' venuto il soldato romano e gli ha piantato la lancia nel costato...Lui non sente più;
io l'ho sentita fino nel midollo e mi ha straziata.
Il soldato, tratta la lancia insanguinata dal costato, è rimasto impietrito davanti al mio 
Gesù crocifisso...ho visto le lacrime che gli scorrevano sul volto; poi, spronato il 
cavallo, è partito, pareva fuggisse!
Hanno ottenuto di seppellirlo mio Figlio..., lo hanno tolto dalla croce e me lo hanno 
messo tra le braccia.
Il corpo straziato si ricompone: è sereno, pieno  di pace, pare dorma. Gli ho levato la 
corona di spine...quante si erano conficcate dentro: l'ho fatto adagio, quasi per non 
fargli male.
Ora vengono a prenderti...ancora un abbraccio, un bacio , una carezza.

Preghiera

Signore, sei disceso dall'oscurità della morte. Ma il tuo carpo viene raccolto da mani 
buone e avvolto in un candido lenzuolo: La fede non è morta del tutto, il sole non è 
del tutto tramontato: Aiutaci, aiuta i poveri e i ricchi, i semplici e i dotti, a vedere 
attraverso le loro paure e i loro pregiudizi, e a offrirti la nostra capacità, il nostro 
cuore, il nostro tempo, preparando così il giardino nel quale può avvenire la 
risurrezione. Amen

Santa Madre, deh voi fate                                Con amore di figlio voglio
che le piaghe del Signore,                                fare mio il tuo cordoglio
siano impresse nel mio cuore.                          rimanere accanto a te.



QUATTORDICESIMA STAZIONE           
                                                                                 Gesù è posto nel sepolcro

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo  Giovanni ( 19, 38.41-42 )

Dopo questi fatti Giuseppe d'Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per
timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse.
Allora egli andò e prese il corpo di Gesù... Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi
era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora 
posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parasceve dei Giudei e dato che il 
sepolcro era vicino, posero Gesù.

Pensieri e sentimenti di Maria sua Madre.

Ti hanno messo nel sepolcro nuovo.
Anche se credo, mi ha ferito il cuore il rumore stridulo della pietra che strisciava sui 
bordi del sepolcro per chiuderlo.
Giovanni non mi lascia e ora piange in silenzio.
Si scende verso Gerusalemme: sono sfinita, ho bevuto con Lui il calice fino in fondo 
noi due soli, noi due per tutti, tutti; ora lo sento anch'io, perché anch'io li amo tutti.
Ma non sono sola, me lo sento dentro il mio Gesù, vivo, bello, luminoso...
E' certo, risorgerà!
Vorrei comunicare questa certezza a tutte le mamme del mondo finché il mondo dura;
a tutti quelli che amano, che sapranno amare, amare davvero, perché per chi ama, la 
morte, per terribile che sia...non c'è...c'è solo l'amore!

Preghiera

Signore Gesù Cristo, nella deposizione hai fatto tua la morte del chicco di grano, sei 
diventato il chicco di grano morto che produce frutto lungo il corso dei tempi, fino 
all'eternità. Dal sepolcro risponde in ogni tempo la promessa del chicco di grano,
dal quale viene la manna, il pane di vita nel quale tu offri te stesso a noi, affinché 
abbiamo anche noi  il coraggio di perdere la nostra vita per trovarla. Aiutaci
ad amare sempre più  il tuo mistero eucaristico e a venerarlo: a vivere veramente di 
te, Pane del cielo.  Amen. 

Santa Madre, deh! Voi fate                           O Madonna, o Gesù buono
che le piaghe del Signore,                             vi chiediamo il grande dono
siano impresse nel mio cuore.                       Dell'eterna gloria in ciel.



RITO DI CONCLUSIONE

Scenda, Signore, la tua benedizione su noi che hai riscattato con la morte del tuo 
Figlio; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza 
della redenzione eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Amen

                                              Santa Maria Vergine,
                                           non vi è alcuna simile a te,
                                        nata nel mondo, tra le donne,
                                figlia e ancella dell'Altissimo sommo Re
                                                     e Padre celeste,
                                   madre del Santissimo Signore nostro
                                                        Gesù Cristo,
                                             sposa dello Spirito santo;
                                                       prega per noi
                                           con San Michele Arcangelo
                                        e con tutte le potenze dei cieli
                                                 e con tutti i santi,
                              presso il tuo Santissimo e Diletto Figlio,
                                              il Signore e Maestro.

                                                  S. Francesco(FF 281)

  

Preghiamo

O Dio che nel tuo misterioso disegno di salvezza hai voluto continuare la passione 
del tuo Figlio nelle membra piagate del suo corpo, che è la Chiesa, fa' che, uniti
alla Madre Addolorata ai piedi della Croce, impariamo a riconoscere e a servire con 
amore premuroso il Cristo, sofferente nei fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

Amen
                                             



 


